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Sinossi


Due ragazzini, fratelli, molto poveri, con i mille problemi della vita da affrontare, ma pieni di volontà e altruismo. Il loro padre, scomparso misteriosamente un anno fa, scienziato, era alla ricerca di innovazioni tecnologiche. Nel paese piove stranamente da troppo tempo, in qualsiasi stagione. Accade che, dopo una notte di pioggia insistente, i due ragazzi trovano uno strano oggetto, una scatola che si rivelerà magica. Inizialmente la usano in modo sbagliato, con la conseguenza di trovarsi in un mare di guai. Succederanno tante cose, finché ne capiranno il vero valore e il modo giusto di usarla. E cambieranno un mondo di errori.




La scatola magica


Eulya è un piccolo paesetto lontano dal mondo, nascosto dal verde delle grandi colline e circondato da altissime montagne. Qui, nel cuore del meraviglioso e antico paesaggio che in pochi hanno avuto la fortuna di ammirare, vivono Samuel e Iacopo, due ragazzini poveri, da sempre molto uniti fra loro. I due ragazzi non litigano mai, anzi, si aiutano a vicenda sempre, in qualunque difficoltà. Sono due ragazzi molto svegli e intelligenti, con un grande cuore nell'aiutare gli altri, un grande altruismo ereditato dai loro genitori.


E' autunno, piove, un grande temporale che scende giù senza pietà. I due ragazzini sono a letto nella loro stanza, nella loro piccola e desolata casa in campagna lontano dal paese, con un gran terreno che accoglie un modesto orticello, curato dalle loro manine, felici di contribuire ed aiutare nei lavori domestici.


La loro casa ha le finestre che non chiudono bene, il legno è vecchio, gonfio da quanto è impregnato d'acqua piovana ed entra facilmente il freddo e la pioggia. Samuel dice al fratello più piccolo di riposare, perché al mattino deve alzarsi presto per aiutarlo ad aggiustare la vecchia bicicletta, che usano insieme per andare a cercare funghi, purtroppo un altra non se la possono permettere.


La scuola nel paese vicino è chiusa da diversi giorni per inagibilità, anche lì, come nella casa dei ragazzi, piove all'interno delle classi, la pioggia insistente ha danneggiato seriamente il tetto, il comune deve aspettare i permessi e il finanziamento. Alcuni cittadini dei paesetti vicini hanno diverse volte riparato il tetto della scuola a spese loro, ma la situazione peggiora e non possono mandare più i loro figli a scuola, spendono così i loro soldi per avere a casa delle maestre.


Sono le ventidue, piove tantissimo da due giorni. Ultimamente, da circa due anni, in questo paesetto piove molto. Molte persone sono state testimoni di lampi che cadono notevolmente vicino alla casetta dei due ragazzi. Iacopo ha tanta paura dei tuoni e dei temporali, non riesce a dormire, non solo per la sua paura, ma sopratutto per i soliti pensieri per la vita disagiata che conducono. Pensa alla sua mamma, Rosina, che lavora per mandare avanti la famiglia, con mille sacrifici quotidiani. Lui sa che non può fare molto, anzi quasi nulla, anche perché ha solo otto anni. Samuel vede il suo tormento e intuisce subito i suoi pensieri, li conosce ormai da tanto, ne parlano spesso fra loro quando la mamma non c'è, lei ci rimarrebbe molto male nel sapere che loro, pur essendo piccoli, sarebbero disposti ad aiutarla, più di quanto già fanno nelle mille faccende domestiche. Anche Samuel ci pensa continuamente. Anche lui vorrebbe fare qualcosa di più di quanto fa per migliorare la loro situazione. Hanno un piccolo orto, ma non produce più a sufficienza. Poi va a cercare funghi, ma quei pochi che trova, quando riesce a trovarne, cerca di venderli in paese, ma purtroppo è troppo poco, non sempre in città li acquistano tutti, ed è costretto a riportarli a casa.


Anche lui come Iacopo è ancora piccolo, i suoi tredici anni non bastano per fare di più, nonostante tutto il suo impegno e la volontà, ha anche da pensare allo studio e la scuola lo impegna molto.


Il piccolo orto poi ultimamente non produce più granché, la troppa pioggia e il freddo rovinano continuamente il loro lavoro, mentre prima produceva tanti ortaggi e riuscivano a vendere qualcosa per vivere tranquilli.


Per dare coraggio al fratellino, Samuel gli cede la sua catenina d'oro, che porta sempre al collo, regalatagli dal loro padre, Antonio, scomparso misteriosamente un anno prima in una mattina di temporale come oggi, mentre lavorava in garage a un suo progetto. Era da sempre appassionato di tecnologia, anni fa lavorava in un centro di ricerche scientifiche e nucleari, ma nella fabbrica era successo un brutto incidente, un incendio che aveva distrutto il lavoro di diversi anni; lo stabilimento giorno dopo giorno, era stato abbandonato da tutti gli operai, scienziati e padri di famiglia, con la paura che gli succedesse qualcosa. Infine il direttore, rimasto praticamente solo e sul lastrico, chiuse tutto e si trasferì con la sua famiglia all'estero, in cerca di fortuna come tanti operai.


Per fortuna non c'era nessuno all'interno al momento dell'incendio, il fuoco ha iniziato verso le tre della notte, la centrale nucleare era in un altro fabbricato poco lontano, altrimenti sarebbe esploso tutto, avrebbe causato danni maggiori. I rilievi effettuati dagli esperti segnalarono un corto circuito al grande impianto elettrico, sempre in funzione per alimentare gli enormi macchinari elettronici. Un danno imponente, che ha impoverito tante famiglie, costrette a lasciare la città in cerca di lavoro.


Antonio, rimasto senza lavoro si era dato da fare da solo, cercando di mettere in pratica tutta la sua esperienza e passione di aspirante scienziato. Era laureato da pochi anni, ma data la sua bravura e intelligenza era stato subito assunto. Era un genio in matematica e fisica, la sua passione fin da bambino. Era riuscito a fare delle belle e utili invenzioni, aveva anche migliorato tanti oggetti di uso quotidiano, facendo felici amici e parenti.


La mattina se ne stava rinchiuso dentro al suo garage a sperimentare, non voleva mai nessuno vicino a lui, diceva sempre che era molto pericoloso e i bambini potevano toccare degli acidi o macchinari in movimento. La sera invece stava con la famiglia e si dedicava a riparare oggetti di amici e parenti, almeno così guadagnava qualcosa per vivere. In paese lo conoscevano bene ed era benvoluta tutta la sua famiglia; educati e gentili, gli amici e parenti cercavano di aiutarla come potevano.


Ma qualcosa dev'essere andato storto per lui la mattina che è sparito dal garage. Avevano trovato la stanza dove lavorava vuota, chiusa dall'interno, decine di quaderni, con strani disegni e progetti incomprensibili a chiunque, tutti i suoi appunti che teneva cifrati, con chissà quale chiave per tradurre i simboli. E' stato dato per disperso, la moglie non crede alla sua morte, sente che è lì vicino a loro a proteggerli come ha sempre fatto. C'è chi pensa sia scappato di casa, forse stressato, stanco, ma molti non ci credono, era troppo legato alla famiglia. Proprio lui, che dal giorno dell'incidente è rimasto vicino alla famiglia, confortandola e impegnandosi con le sue invenzioni.
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